 Il progetto “Spazi per Cresere” 

“La Comunità” Società Cooperativa Sociale ONLUS propone a 16 giovani di età compresa tra i 18 ed i 28 anni di svolgere un’esperienza di servizio civile all’interno delle strutture della cooperativa stessa pertanto a fianco sia di educatori professionali sia di bambini, adolescenti e giovani. L’Obiettivo generale del progetto “Spazi per crescere” è inserire i giovani in servizio civile in strutture atte a prevenire e contenere il disagio giovanile e a promuovere il benessere degli ospiti in esse inseriti. Sostanzialmente i volontari sono chiamati a sostenere le strutture socio-educative diurne e socio- assistenziali residenziali affiancando gli educatori nelle diverse mansioni previste nelle stesse. I principi etico-valoriali su cui si basa l’agire educativo e la programmazione dei nostri servizi sono i seguenti:

1. Principi della non violenza (cardine di ogni struttura educativa)

2. Cittadinanza attiva ( interazione con le problematiche dei giovani e con i problemi legati alla crescita in situazioni di disagio)

3. Prevenzione della possibile evoluzione in comportamenti delinquenziali e/o in patologie psichiatriche conclamate

Il confronto dei giovani volontari con situazioni di disagio e sofferenza, parallelamente al loro inserimento nelle équipes di lavoro caratterizzate dalla presenza al loro interno di professionisti in ambito educativo. 

Il progetto “Spazi per crescere” (ATTUALMENTE IN ESECUZIONE”) prevede l’inserimento di 16 giovani volontari in diverse strutture:

1) Strutture socio-assistenziali “comunità educativo assistenziali” (CEA):

Le comunità sono aperte 365 giorni l’anno e garantiscono la presa in carico totale dei minori inseriti. L’organizzazione del servizio è garantita da un equipe di 7 educatori, di cui uno con funzioni di Coordinatore. Sono strutture ad “alta intensità” che ospitano minori (bambini/e nella CEA Ardini e adolescenti nella CEA San Nicolò) con elevatissimo livello di disagio sociale e familiare, tale da rendere necessario l’allontanamento dal nucleo.

Le comunità educativo assistenziali gestite dalla Cooperativa sono 2: Comunità Educativo Assistenziale ARDINI: la struttura può accogliere sino a  9 bambini/e. E’ collocata in un grande appartamento in Via Vallechiara  in centro città. Comunità Educativo Assistenziale SAN NICOLO’: la struttura può accogliere sino a  9 adolescenti. Anch’essa è dislocata in centro città, in Via Edilio Raggio.

2)Strutture socio-educative “centri socio educativi” (CSE):

Caratteristica fondamentale dei Centri Socio Educativi è quella di essere servizi ad “alta soglia”. Ciò significa che l’utenza che frequenta un CSE è sempre segnalata dai Servizi Distrettuali o dal Tribunale per i Minori. Le problematiche degli ospiti sono complesse e spesso l’intervento è teso alla prevenzione di evoluzione del disagio sociale in comportamenti devianti e/o in patologie psichiatriche conclamate e/o in allontanamento dalla famiglia (CEA, Affido Familiare).

 Cosa è possibile apprendere nel corso di questa esperienza?
Gli obiettivi specifici del nostro progetto, ovvero ciò che ogni volontario potrà apprendere nel corso del servizio,  vanno ricondotti al “target” di utenza con cui il volontario si confronterà. 

Pertanto distingueremo le ore da svolgersi in struttura in:  

Ore PER i ragazzi: riunioni di équipe 4 ore settimanali; supervisione 2 ore ogni 15 giorni; organizzazione del servizio,  programmazione delle attività ed alla stesura dei PEI e delle griglie di osservazione; interazione con il territorio, con i Servizi Sociali, con le famiglie, con la scuola, con gli ambienti lavorativi e del tempo libero dei minori.

E ore CON i ragazzi: il volontario sarà chiamato ad affiancare in modo progressivamente sempre più autonomo gli educatori in tutte le attività quotidiane.

…E INOLTRE….LA FORMAZIONE 

Nel corso dell’anno di Servizio Civile, i volontari effettueranno  120 ore di formazione così articolata:
Formazione generale (40 ore) I contenuti della formazione, in coerenza con le “Linee guida per la formazione dei giovani in servizio civile nazionale”, (determina Direttore UNSC del 4 aprile 2006) prevedono, quali contenuti di questo modulo formativo,  le seguenti tematiche

· Identità e finalità del SCN

· SCN e promozione della pace

· La solidarietà e le forme di cittadinanza

· La protezione civile

· La legge 64/01 e le normative di attuazione

· Identità del gruppo

 

Formazione specifica (80 ore) La formazione avviene attraverso giochi di ruolo, simulazioni, brainstorming alternati con lezioni frontali, proiezioni di video che garantiscono un reale coinvolgimento dei presenti. Tali tecniche garantiscono un apprendimento attivo ed efficace di tutti i partecipanti. I contenuti sono i seguenti:

1)Gestione e mediazione dei conflitti: il concetto di conflitto, la comunicazione ecologica, gli strumenti di mediazione, la nonviolenza attiva. Si tratta di fornire strumenti concreti di analisi dei conflitti ai vari livelli e di far sperimentare ai partecipanti l'alternativa che offrono le metodologie di gestione non violenta di un conflitto e le metodologie della mediazione.

2) Contenuti umanistico-educativi: l’empatia; l’ascolto e i canali di comunicazione;l’osservazione educativa; gestione di emozioni e sentimenti; gestione dei conflitt; elementi di mediazione; gestione delle separazioni

Inoltre la formazione sarà finalizzata a analizzare le difficoltà, le domande, le richieste di chiarificazione rispetto al proprio ruolo che i volontari riscontreranno durante il servizio civile.

GIOVANI ATTUALMEMTE IMPEGNATI NEL BANDO:

	NOME COGNOME
	SERVIZIO/INTERRUZIONI
	PUNTEGGIO

	ALESSIA RENZONI
	CEA SAN NICOLO’
	58

	ALESSANDRA TONELLI
	CEA ARDINI
	55

	ANNA BARBIERI
	CEA SAN NICOLO’
	53

	DANIELA ZILOCCJI
	CEA SAN NICOLO’
	52

	STEFANO FAZZALARI
	CSE LEVANTE
	52

	GIULIA
	CEA SAN NICOLO’
	50

	ANNALISA
	CEA ARDINI
	48

	ELISA
	CEA ARDINI
	46

	PAMELA
	CSE SGB
	45

	BARBARA
	ET LEVANTE
	43

	ALICE
	CSE SGB
	42


Il progetto è attivo, sono coinvolti 11 giovani in servizio civile.

